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La  Conferenza  d i Pianific azione, c onvoc a ta a i sensi dell’ a rt. 14 della  L.R. 20/ 2000, ha  fina lizza to i 
p rop ri lavori a lla  analisi dei da ti e delle ind ic azioni c ontenute nei doc umenti, p ropedeutic i a lla  
Variante Genera le a l Piano delle a ttività  Estra ttive, p roposti da lla  Amministrazione Provinc ia le . 
 
In sintonia  c on la  na tura  istruttoria  della  Conferenza , i pa rtec ipanti hanno fornito, nel c orso delle 
varie riunioni, p ropri contributi in relazione a lla  c ompletezza  del Quad ro Conosc itivo ed  esp resso 
va lutazioni in merito ag li ob ie ttivi ed  a lle sc elte stra teg ic he delinea te nel Doc umento Prelimina re.  
 
Sono sta ti esamina ti inoltre i primi risulta ti della  Valutazione  d i Sostenib ilità   Ambienta le e Territoria le 
(VAL.S.A.T.), app lic a ta  in questa fase a i c riteri ind ic a ti nel Doc umento Preliminare, effe ttuando una  
p rima va lutazione sulla  adeguatezza  delle moda lità  ind ividua te a l fine d i perseguire  la  mitigazione, 
la  c ompensazione e il monitoraggio degli effe tti derivanti da lle sc elte d i p iano. 
 
Ai lavori della  Conferenza  d i Pianific azione sono sta ti c onvoc a ti i seguenti Enti: 
Regione Emilia  Romagna , Provinc e contermini, Comuni, Comunità  Montane, Autorità  d i bac ino, 
Consorzi d i bonific a  e a ltre Amministrazioni e Enti c oinvolti o  interessa ti da ll’ eserc izio delle funzioni d i 
p ianific azione. 
 
Al fine d i rendere d isponib ile la  maggiore quantità  d i elementi utili a lla  d isc ussione sulle va lutazioni 
formula te nei doc umenti p ropedeutic i sono sta ti invita ti a  pa rtec ipare a i lavori della  Conferenza  i 
seguenti Enti: Arpa , Ausl, Camera  d i Commerc io , Università  d i Modena e Reggio Emilia , Prefettura 
d i Modena , Hera , Sa t, Aimag, Enel, Snam, Terna , Anas, Sorgea , Uffic io Naziona le Minerario , Ustif, 
Comando RFC Emilia , Corpo Foresta le dello Sta to, Vig ili del Fuoc o, Ministero delle Comunic azioni, 
Commissione Tec nic a Infra regiona le Attività  Estra ttive.  
 
La  seduta  d i apertura ,  svolta  in da ta 27 lug lio 2006, è sta ta  ded ic a ta  a lla  illustrazione del Quad ro 
Conosc itivo, del  Doc umento Preliminare e della  Valsa t; nel c orso della  seduta  è sta to inoltre 
delinea to il p rogramma dei lavori nonché le modalità  d i c oinvolg imento delle Assoc iazioni 
ec onomic he e soc ia li. 
 
La  suc c essiva seduta  della  Conferenza  si è svolta  in da ta  21 Settembre 2006. 
  
Al fine d i c onseguire la  p iù ampia partec ipazione a l c onfronto sui temi in d isc ussione, nonc hé la  
ac quisizione dei pareri e delle va lutazioni d i tutti i soggetti interessa ti da lla  sc elte lega te a lla  
definizione del nuovo strumento d i p ianific azione, sono sta ti indetti p iù inc ontri con le  Assoc iazioni 
ec onomic he e soc ia li rapp resenta te sul territorio. 
 
Le riunioni si sono svolte nelle seguenti da te:  8 settembre e 14 settembre 2006. 
 
In da ta 27 settembre 2006 è sta ta   inoltre c onvoc a ta una  ulteriore riunione, a lla  qua le sono sta te 
invita te le  Assoc iazioni amb ienta liste , a l fine d i a ffronta re p iù spec ific a tamente le p rob lematic he d i 
loro interesse. 
 
La  Conferenza d i Pianific azione si è posta  l’ ob ie ttivo, nel c orso dei lavori istruttori, d i c onseguire la  
p iena  c ondivisione degli ob iettivi genera li e delle sc elte stra teg ic he che c ostituiranno il quadro d i 
riferimento a ll’ interno del qua le sa ranno sviluppa te le fasi d i elaborazione del nuovo p iano. 
 
Il c onfronto e la  d isc ussione c he si sono sviluppa ti durante i lavori della  Conferenza  hanno 
c onsentito d i ac quisire numerosi c ontributi, esp ressi sia  d irettamente nel c orso delle sedute che 
a ttraverso memorie sc ritte. 
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Nel seguito  della  p resente relazione sono riporta te  le c onsiderazioni c onc lusive che la  Conferenza  
esp rime in merito a i temi a ffronta ti nell’ amb ito della  d isc ussione. 
 
In pa rtic ola re nella  p rima pa rte  sono illustra ti a lc uni c ommenti esp ressi in relazione a i temi che 
sono sta ti a ffronta ti nel c orso del d iba ttito . 
 
Nella  sec onda  pa rte del documento sono invec e riporta ti g li e lementi d i integrazione e/ o 
spec ific azione c he la  Conferenza  ritiene utili apporta re a i c ontenuti dei Doc umenti sottoposti a  
va lutazione a l fine d i determina rne una  p iù c ompiuta  e c hia ra c ompilazione. 
I tre documenti d i riferimento (Quadro Conosc itivo, Documento Prelimina re e Va lsa t) devono 
pertanto intendersi mod ific a ti sulla  base d i quanto ind ic a to nella  sec onda parte del p resente 
doc umento. 
 
Si ritiene infine doveroso rivolgere un ringraziamento a quanti hanno c ontribuito , a ttraverso 
l’ apporto delle singole esperienze e p rofessiona lità , a  sviluppa re l’ amp io confronto c he si è 
determina to sui temi posti in d isc ussione, d imostrando, anc ora  una  volta , la  c orrettezza  e 
l’ effic ac ia  del p roc esso partec ipa tivo.  
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Il lavoro della  Conferenza  d i p ianific azione per la  Variante Genera le a l P.I.A.E., è sta to foc a lizza to 
sulla  analisi dei doc umenti p roposti da lla  Giunta  p rovinc ia le : Quad ro c onosc itivo, Doc umento 
p relimina re e Val.S.A.T. . 
Il d iba ttito c he si è sviluppa to ha p rodotto un insieme a rtic ola to d i interventi e va lutazioni sui temi 
lega ti a lla  p ianific azione estra ttiva , espressi da pa rte degli Enti e da lle Assoc iazioni d i c a tegoria , sia  
nel corso delle sedute de lla  Conferenza , c he c on c ontributi sc ritti. 
Nel p rosieguo sono esposte le c onsiderazioni c onc lusive della  Conferenza  in relazione a lle va rie 
tematic he affronta te, a llo sc opo d i definire a ttraverso p rec isazioni e/ o integrazioni a i doc umenti 
p roposti da lla  Amministrazione, un quad ro d i insieme c ompleto e c ondiviso. 
 
Allo sc opo d i favorire la  mig liore leggib ilità  del p resente doc umento, anche in relazione a i 
c ollegamenti da  effe ttua re c on i doc umenti posti in d isc ussione, g li interventi sono sta ti raggruppa ti 
in insiemi omogenei, in ragione dell’ a rgomento tra tta to, p rec isandone per ognuno i soggetti c he si 
sono esp ressi. 
 
 $�� &216,'(5$=,21,�5(/$7,9(�$//(�02'$/,7�',�62'',6)$&,0(172�'(,�)$%%,62*1,�
 
Una pa rte signific a tiva della  d isc ussione, conc erne interventi rela tivi a  ric hieste d i c hia rimenti ed a  
p roposte per la  definizione delle modalità  d i sodd isfac imento del fabbisogno dec enna le d i inerti. 
Al fine d i semplific a re la  sintesi degli interventi e delle rela tive c onsiderazioni formula te, il tema è 
sta to sc omposto nei tre  aspetti p rinc ipa li, ind ividua ti secondo le c a tegorie d i materia li d i c ava : 
fabbisogno d i materia li ghia ioso-sabb iosi, fabb isogno d i ma teria li per il settore c eramic o, e 
fabbisogno per l’ industria  dei la terizi. 
 
 
D���&RQVLGHUD]LRQL�UHODWLYH�DO�FDOFROR�HG�DOOH�PRGDOLWj�GL�VRGGLVIDFLPHQWR�GHL�IDEELVRJQL�
GL�PDWHULDOL�JKLDLRVL�
 
Interventi formula ti da  : 
- Regione Emilia -Roma gna  
- Autorità  d i Bac ino del fiume Po 
- Comuni d i Montefiorino e Palagano 
- A.P.I. Modena  – Collegio Edili 
- Assoc iazione Ind ustria li d i Modena  
- C.N.A. Modena  
- Lega  Provinc ia le Coopera tive e Mutue 
- Ita lia  Nostra , Sezione d i Spilamb erto  
 
Per quanto riguarda la  stima del fabb isogno d i materia li ghia iosi, c he rapp resentano la  
c omponente p iù rilevante della  p ianific azione estra ttiva  p rovinc ia le , è bene p rec isare c he l’ analisi 
delle politic he insedia tive sul territorio si svolge a ll’ interno dei p roc essi d i c ostruzione degli strumenti 
d i p ianific azione territoria le ed urbanistic a . Il P.I.A.E. ha c ome ob iettivo la  ind ividuazione del 
fabbisogno d i ma teria li inerti a l fine d i rendere d isponib ile quanto nec essario  per le a ttività  
p ianific a te.  
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In riferimento a lla  segnalazione della  p resunta inc ongruità  c on i va lori p rec edentemente c a lc ola ti 
durante lo svolg imento del Forum Agenda 21 Loc a le (2003-2004), è bene p rec isa re c he in 
entrambe le situazioni sono sta te utilizza te le stesse metodolog ie d i c a lcolo . 
E’  ind ispensab ile invec e aggiungere c he nel periodo interc orso tra  lo  svolgimento del Forum e 
l’ avvio della  Conferenza , l’ Osserva torio p rovinc ia le dei fabb isogni ha sistema tic amente monitora to 
lo sta to d i avanzamento delle opere, rilevando le mod ific azioni conseguenti sia  a l c ompletamento 
d i a lc une d i queste, c he a lla  introduzione d i nuove p revisioni. 
Basta  ric orda re a  questo p roposito, a  tito lo d i esempio il p rogressivo avanzamento dei lavori lega ti 
a lla  linea  ferrovia ria  Alta  Veloc ità  nonc hé le mod ific azioni apporta te a l p rogetto della  strad a  
Cispadana. 
In riferimento a quest’ ultima opera  si evidenzia infa tti c he dopo la  elaborazione dei doc umenti 
sottoposti a lla  Conferenza  d i Pianific azione, la  Regione Emilia  Romagna ha reso pubb lic o un nuovo 
p rogetto , le c ui c a ra tteristic he genera li sono sta te desc ritte nello spec ific o stud io d i fa ttib ilità  
elabora to da ERVET: a i fini della  quantific azione dei fabbisogni per il P.I.A.E., questa variazione ha  
c omporta to un inc remento d i fabb isogno meglio desc ritto nella  corrispondente p rec isazione 
riporta ta  nella  sec onda pa rte del p resente documento.  
Se si esc ludono ta li ultime va riazioni appa re una  sostanzia le c oerenza tra  le p revisioni effe ttua te in 
sede d i Forum Agenda XXI e quelle a ttua lmente p roposte. 
  
Per quanto rigua rda  la  p roposta  d i rea lizzare la  “ Variante a lla  S.P. 486 nel tra tto Cerredolo – Ponte 
Dolo”  , avva lendosi anc he d i materia le rec upera to a ttraverso la  esec uzione d i interventi id raulic i 
sull’ asta  fluvia le del torrente Dragone, sono nec essarie a lc une p rec isazioni: le dec isioni in merito 
agli interventi da  rea lizzare sulle aste fluvia li sono d i esc lusiva  c ompetenza  dell’ Autorità  id raulic a  e 
sono da mettere in relazione a lle nec essità  d i regimazione; il P.I.A.E. pertanto non può c ontempla re 
la  p ianific azione d i interventi d i ta le na tura , ma  p iù semplic emente c ontab ilizza re a ll’ interno del 
p rop rio b ilanc io anc he i volumi p rovenienti da ta le a ttività . 
 
La  sc elta  ind ic a ta  nel Doc umento Prelimina re, c oerente c on l’ Azione a ) dell’ Obiettivo n° 2, d i 
avva lersi dei ma teria li a lterna tivi e sostitutivi, a l fine d i sodd isfa re pa rte del fabb isogno d i ma teria li 
p reg ia ti, rapp resenta  un obiettivo qua lific ante per perseguire la  sostenib ilità  amb ienta le. 
Si ritiene quind i opportuno c onfermare la  volontà  d i p romuovere la  massima potenzia lità  dell’ uso d i 
materia li a lterna tivi e sostitutivi qua le c ontributo a lla  riduzione del p relievo dei materia li p regia ti. 
 
Per quanto rigua rda la  quantific azione dei volumi residui dei materia li inerti anc ora  p revisti nel 
P.I.A.E. vigente, si ritiene c ond ivisib ile il suggerimento formula to da lla  Regione Emilia  Romagna, 
teso ad  inserire , c ome aggiornamento del Quadro Conosc itivo, i da ti rela tivi a llo sta to d i 
a ttuazione dei P.A.E. c omuna li, c iò a l fine d i verifica rne la  c orrispondenza  con le p revisioni del 
P.I.A.E.. 
La  stessa  R.E.R. sottolinea  c he il volume ind ic a to nel Doc umento Prelimina re c ome “ fabb isogno d i 
inerti per il periodo transitorio”  (d i dura ta  triennale), in rea ltà  è g ià  c ontempla to nelle p revisioni del 
P.I.A.E. vigente. Ta le volume non deve quind i essere sommato a l fabb isogno dec ennale ind ic a to  
nel Documento Prelimina re, ma interp reta to c ome riduzione del residuo sc avab ile, anc ora  
d isponib ile da lla  p ianific azione vigente e pertanto a ttua lmente autorizzab ile.  
A seguito d i ta le nuova  c lassific azione si è p rovveduto ad eseguire una  verific a  aggiorna ta  delle 
quantità  effe ttivamente sc ava te nel periodo p iù rec ente, a l fine d i determina re c on maggiore 
p rec isione la  riduzione delle d isponib ilità  ipotizzab ili nel triennio d i riferimento. 
A ta le  sc opo è sta to rileva to c he negli anni 2004 e 2005 le quantità  d i ghia ie sc ava te sono risulta te 
dec isamente superiori a lla  med ia decenna le p rec edente, e rispettivamente pa ri a  1.527.000 m3 
nel 2004 e 1.843.000 m3 nel 2005. 
Ta le fenomeno è ric ollegab ile a lla  a ttivazione dei poli n. 6 (via  Anc ora ) e n. 8 (Traversa  selettiva  
Panaro) c he rag ionevolmente p rodurrà  lo stesso effe tto nei p rossimi anni, a lmeno fino a l 2009 
(da ta  d i sc adenza  delle autorizzazioni rilasc ia te). 
Sulla  base d i ta li c onsiderazioni appa re pertanto p iù rea listic o p revedere la  riduzione dei residui 
sc avab ili nel triennio 2005 – 2007 nella  misura med ia  pa ri a  1.700.000 m 3 annui, e pertanto per 
c omplessivi 5.100.000 m3. 
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Interventi formula ti da i: 
- Provinc ia  d i Bologna   
- Regione Emilia -Roma gna  
- Assopia strelle   
 
In oc c asione dell’ aud izione delle Assoc iazioni ec onomiche e soc ia li sono sta te p roposte d iverse 
riflessioni in merito a lla  p revisione dei fabb isogni d i ma teria li loc a li per il settore c eramic o, 
c hiedendo d i effe ttua re in pa rtic ola re una  nuova  va lutazione dei quantita tivi d i sabb ie silic ee e d i 
a rg ille loc a li. 
 
Si c onc orda  sul fa tto c he il d ichia ra to ob iettivo d i perseguire il p rinc ip io d i autosuffic ienza 
p rovinc ia le non può essere applic a to in modo rig ido a i materia li d i interesse del settore c eramic o; 
c iò anche in relazione a lla  c omplessità  del sistema produttivo c he c oinvolge l’ intero comprensorio 
territoria le , del qua le fanno parte p iù p rovinc e; c iasc una d i queste partec iperà pertanto a l 
soddisfac imento della  domanda esp ressa  offrendo il p rop rio c ontributo in relazione a lle 
d isponib ilità  esistenti.  
E’  da  sottolinea re inoltre c he la  p ianific azione dell’ uso dei materia li destina ti a lla  p roduzione 
c eramic a  non può ignora re le evoluzioni c he avvengono sul merc a to d i ta li p rodotti; in questa  
ottic a  si rileva  infa tti c he nel recente passa to si è registra to un rinnova to interesse per i ma teria li 
sabb iosi e c ontemporaneamente un p rogressivo abbandono dell’ uso d i a rg ille. 
Ta li va lutazioni erano g ià  emerse nel corso della  elaborazione degli stud i c he la  Provinc ia  d i 
Modena in c ollaborazione con la  Regione Emilia  Romagna e le Provinc e c ontigue ha p romosso tra  
il 1998 e il 2004. 
Per quanto riguarda  i p rimi è g ià  sta ta  p roposta  una  nuova  determinazione della  quantità  da  
p ianific a re, anc he in risposta  a lle sollec itazioni pervenute da lle Provinc e c ontigue. 
Per c iò  c he c onc erne le a rg ille è sta ta  rileva ta  la  p resenza  d i quantità  residue, già  p ianific a te, 
superiore a lla  domanda esp ressa  negli ultimi anni. 
A questo p roposito è il c aso d i p rec isare che tra  gli ob ie ttivi ind ic a ti nel Doc umento Prelimina re è  
p revista  la  effettuazione d i una nuova  verific a  delle c a ra tteristic he dei siti a ttua lmente p ianific a ti; 
c iò  a l fine d i stab ilire  la  eventua le c onferma della  p revisione estra ttiva  anc he in relazione a lla  
qualità  del ma teria le d isponib ile. 
Da  ta le  p roc esso d i verific a potrà determinarsi la  nec essità  d i ric olloc a re la  p revisione estra ttiva  in 
a ree a ttua lmente non p ianific a te, ma p iù rispondenti a lle c ond izioni d i o ttimale utilizzo della  
risorsa . 
 
D��� &RQVLGHUD]LRQL� UHODWLYH� DOOD� YDOXWD]LRQH� HG� DOOH� PRGDOLWj� GL� VRGGLVIDFLPHQWR� GHL�
IDEELVRJQL�GHL�PDWHULDOL�SHU�O·LQGXVWULD�GHO�ODWHUL]LR�
 
Interventi formula ti da : 
- Assoc iazione Ind ustria li d i Modena   
- Comune d i Conc ord ia  sulla  Secc hia  
- Comune d i Fina le  Emilia  
 
Sono sta te espresse da  pa rte delle Assoc iazioni d i c a tegoria , in rapp resentanza degli opera tori del 
settore, osservazioni fina lizza te a  p revedere un aumento delle d isponib ilità  d i limi per la terizi.  
Il settore della  p roduzione d i la terizi ha  p resenta to, in temp i rec enti mod ific azioni a i p rocessi 
p roduttivi e c ommerc ia li p iuttosto c omplessi. 
Dopo una  forte c ontrazione avvenuta  tra  g li anni ’ 80 e ’ 90, (c he ha  determina to tra  l’ a ltro una  
p rogressiva  c oncentrazione dell’ a ttività  p roduttiva in grupp i industria li a  va lenza  sovra regionale), si 
sta  assistendo oggi a ll’ emergere d i segna li c he ind ic ano una  possib ile rip resa  del settore. 
A questo p roposito è  opportuno p rec isa re c he l’ Obiettivo genera le  n° 2 del Doc umento 
Preliminare, c he rigua rd a la  p romozione dell’ uso dei materia li trad izionali d i p rovenienza  loc a le, 
può offrire un contributo a lla  sostituzione, dove possib ile, dell’ uso del c a lc estruzzo nelle c ostruzioni.  
Si ric orda c he il la terizio è sta to il ma teria le na tura le maggiormente utilizza to fino ag li anni ’ 60 sul 
territorio modenese. 
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Su ta le tema è da  segna la re tra  l’ a ltro la  d isponib ilità  manifesta ta  da i Comuni della  bassa  
modenese a  p roseguire  le a ttività  g ià  p resenti sul territorio, anc he in funzione del c ompletamento 
dei rilevanti interventi in c orso (Oasi na tura listic a  “Va ld isole”  ed  impianto d i fitodepurazione “Le 
meleghine” ). 
E’  nec essa rio tener p resente inoltre c he per ta li ma teria li è  possib ile ipotizza re eventua li utilizzazioni 
a lterna tive a lla  p roduzione dei la terizi qua li ad esempio la  rea lizzazione d i manufa tti strada li. 
 
%�� &216,'(5$=,21,� 68*/,� 2%,(77,9,� *(1(5$/,�� 2%,(77,9,� 63(&,),&,� ('� $=,21,�

'(//$�9$5,$17(�
 
E���/LPLWDUH�LO�FRQVXPR�GL�ULVRUVH�H�WHUULWRULR�
�
Intervento formula to d a : 
Ita lia  Nostra , Sezione d i Spilamberto 
 
Le sc elte stra tegic he del Doc umento Prelimina re fissano il volume c omplessivo massimo d i materia li 
da sc avare nell’ a rc o d i va lid ità  dec ennale del p iano. Ta le volume sa rà  ripa rtito tra  i Poli e g li Ambiti 
Comuna li c he sa ranno ind ividua ti a ttraverso la  elaborazione del Piano, in relazione a lle d isponib ilità  
del territorio e da lle va lutazioni degli effe tti ambienta li p rodotti. 
Il materia le inerte è destina to a lla  rea lizzazione delle opere ord inarie e straord inarie c he si può 
p revedere siano rea lizza te nel periodo d i va lid ità  del p iano. 
Per quanto rigua rda l’ a ttuazione delle p revisioni estra ttive a ll’ interno dei singoli poli p ianific a ti si 
potrà  fa re ric orso, c ome già  avvenuto nel passa to, ad  adeguati p rogrammi da elaborare in sede 
d i perfezionamento delle p roc edure autorizza tive. A questo sc opo sarà  possib ile fa r riferimento a lle 
modalità  ind ic a te nelle L.R. 7/ 2004 (ac c ord i c on p rivati). 
 
E����0RGDOLWj�GL�ULSULVWLQR�GL�FDYH�FRQ�ILQDOLWj�LGUDXOLFR�R�LUULJXH�
 
Interventi formula ti da : 
- Provinc ia  d i Modena  - Servizio Protezione Civile  e Difesa  del Suolo 
- Consorzio della  Bonifica  Reno-Pala ta   
 
La  ric hiesta  d i p rivileg ia re il rip ristino delle c ave c he hanno c onc luso i c ic li estra ttivi, c on un riutilizzo 
ad invaso a  sc opo id raulic o o irriguo, in tutte le oc c asioni ove c iò sia  tec nic amente ed 
ec onomic amente possib ile, è c oerente c on i c ontenuti ind ic a ti a ll’ Azione d ) dell’ Ob iettivo 
genera le  n° 3 (“Minimizza re g li impa tti temporanei e  permanenti – Garantire un adeguato 
rec upero fina le delle c ave” ) del Doc umento Prelimina re. 
La  ind ividuazione delle a ree d i c ava idonee a  questa spec ific a destinazione sa rà  effe ttua ta 
tenendo in opportuna  c onsiderazione gli esiti del lavoro d i definizione dei p rogrammi d i intervento 
p revisti, in a ttuazione del Piano d i Tutela  delle Ac que, a i sensi del D.Lgs. 152/ 06 (“ Invasi a  basso 
impa tto ambienta le” ).  
In ta le o ttic a  sarà opportunamente va luta ta  in sede d i redazione del Piano la  segnalazione 
pervenuta  c irc a la  nec essità  d i rea lizza re un’ opera id raulic a in a rea  c ontigua a lla  Cassa  d i 
Espansione del Sec c hia , oggi interessa ta  da  a ttività  estra ttive. 
 E����3ULYLOHJLDUH�JOL�LQWHUYHQWL�VX�3ROL�HVLVWHQWL��
 
Interventi formula ti da : 
-   Lega  Provinc ia le Coopera tive e Mutue �
-  Comita to S.O.S. Sa lviamo Sa n Damaso  
- Comune d i Prigna no sulla  Sec chia  
- Ita lia  Nostra , Sezione d i Spilamberto  
 
Sono sta te formula te c onsiderazioni d i d iverso orientamento sulla  ind ic azione c ontenuta  nel 
Doc umento Prelimina re c irc a l’ ob ie ttivo d i da re p riorità  ag li interventi su poli esistenti. 
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E’  appena il c aso d i sottolineare, a  questo p roposito , c he ta le ind ic azione deve essere interp reta ta  
esc lusivamente c ome c riterio  per a ttribuire la  p rec edenza  nella  va lutazione fina lizza ta  a lla  
eventua le riconferma dei siti destina ti a ll’ a ttività  estra ttiva . 
L’ ob iettivo d i p rivilegia re a ree estra ttive in c ontiguità  c on i Poli esistenti è fina lizza to tra  l’ a ltro a lla  
riduzione del tra ffic o veic ola re indotto ; pa rticola re a ttenzione dovrà  essere p resta ta c omunque nei 
c asi in c ui siano interessa ti ambiti fluvia li. 
Non è possib ile in questa fase p rendere in considerazione c asi spec ific i c he sa ranno invece 
puntua lmente analizza ti in fase d i redazione del nuovo Piano. 
 E����3UREOHPDWLFKH�UHODWLYH�DOOD�GHORFDOL]]D]LRQH�GHL�IUDQWRL�
 
Interventi formula ti da : 
- Sind ac o del Comune d i Campogalliano 
- Sind ac o Comune d i San Cesario   
- A.P.I. Modena  – Collegio Edili  
- Lega  Provinc ia le Coopera tive e Mutue �
�
La  d isc ussione sulle moda lità  a ttraverso le qua li la  Variante Genera le a l P.I.A.E. può p romuovere la  
ric olloc azione degli imp ianti d i frantumazione, da lle aste fluvia li verso a ree p iù idonee sotto il p rofilo 
amb ienta le e paesaggistic o, ha  rappresenta to uno dei punti foc a li del d iba ttito della  Conferenza . 
Si ribadisc e innanzitutto la  volontà  d i confermare i mec c anismi c ompensa tivi g ià  utilizza ti a l fine d i 
legare la  d isponib ilità  d i pa rte del volume p ianific a to a lle p roc edure d i deloc alizzazione o 
d ismissione dei frantoi. 
La  definizione puntuale d i ta li mec c anismi tuttavia  sa rà  c ontenuta  a ll’ interno della  norma tiva 
tec nic a della  Variante Genera le a l P.I.A.E., sia  in termini genera li, che per spec ific o singolo Polo 
estra ttivo sovracomuna le. 
Nella  fase d i definizione delle nuove loc a lizzazioni degli impianti si dovrà  nec essa riamente tenere in 
c onsiderazione l’ ob ie ttivo ind ic a to nel Doc umento Prelimina re fina lizza to a lla  minimizzazione degli 
spostamenti del materia le per i positivi effetti amb ienta li c he ne c onseguono. 
 
Sarà necessa rio p rendere in c onsiderazione inoltre le p rob lematic he c onnesse a lla  esistenza d i 
frantoi in Comuni modenesi, il c ui app rovvig ionamento avviene da  c ave ubic a te in a ltre p rovince 
a l fine d i determina re le possib ilità  d i a ttiva re idonee p roc edure per favorire la  deloc alizzazione.  
 E����3�,�$�(��FRQ�YDOHQ]D�GL�3�$�(��
 
Interventi formula ti da : 
- A.P.I. Modena  – Collegio Edili  
- Lega  Provinc ia le Coopera tive e Mutue  
- Comune d i Pavullo nel Frignano 
- Comune d i Savignano sul Panaro, Marano sul Panaro, Sp ilamb erto , San Cesario  sul Pa naro e Vignola  
 
Le Assoc iazioni d i c a tegoria  degli opera tori del settore hanno manifesta to l’ esigenza  d i ind ividua re  
p roc edure in g rado d i snellire  l’ iter amministra tivo nec essario  a l rilasc io  delle autorizzazioni; c iò a l 
fine d i ridurre i tempi c he interc orrono fra  app rovazione del Piano e rilasc io  delle autorizzazioni 
stesse.   
 
L’ Amministrazione Provinc ia le d i Modena , p reso a tto dei p rob lemi d i c a ra ttere tempora le c he 
c omporta  un modello  d i p ianific azione sequenzia le , ha  ritenuto opportuno avva lersi delle 
p roc edure p reviste da lla  L.R. 7/ 2004 c he c onsentono a l P.I.A.E. d i assumere, p revia  intesa c on i 
Comuni interessa ti, il va lore e gli effe tti d i P.A.E. 
L’ Obiettivo 1, Azione b ) del Doc umento Preliminare ind ividua  nella  semplific azione delle p roc edure 
amministra tive un punto c a rd ine della  Va riante in c orso d i elaborazione. 
 
E’  opportuno inoltre p rec isa re c he, per i Comuni c he sottosc rivono ta le “ intesa” , la  Variante 
Genera le del P.I.A.E. dovrà  ind ividua re, a ll’ interno dei p rop ri e labora ti, anc he l’ esa tta  ub ic azione e 
d imensionamento degli Ambiti Estra ttivi Comuna li. Gli e labora ti c ostitutivi del p iano sa ranno 
adotta ti ed  app rova ti sec ondo l’ iter stab ilito da lla  L.R.20/ 2000; le eventua li future Va rianti c he i 
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singoli Comuni dec ideranno d i apporta re a i P.A.E. seguiranno l’ iter amministra tivo stab ilito da ll’  a rt. 
34 della  stessa  Legge.  
 
E’  appena il c aso d i sottolineare c he l’ ind ic azione rela tiva a lla  voc e Piano Pa rticola reggia to è da  
ritenersi supera ta  in quanto la  L.R. 9/ 99 ha  abolito  l’ obb ligo, per le a ttività  estra ttive,  d i red igere ta li 
Piani.  Attua lmente i p iani d i c oltivazione delle c ave devono essere invece sottoposti a  Sc reening o 
a  V.I.A., a i sensi della  medesima L.R. c ita ta ; è sta to introdotto inoltre da ll’ a rt. 24 della  L.R. 7/ 2004 
“….. l’ obb ligo d i c onc ludere Ac c ord i c on i p riva ti nelle a ree interessa te da  poli estra ttivi”  . 
 
Nel c orso dei lavori, è  pervenuta  una  osservazione tesa  a modific a re la  p roc edura  amministra tiva 
della  Variante Genera le a l P.I.A.E., p revedendo l’ antic ipazione dell’ Ac c ordo Territoria le tra  
Provinc ia  e Comune (temp i e forme partec ipa tive a lla  p red isposizione del Piano, e ripa rtizione 
delle spese) p reventivamente a ll’ inizio della  a ttività  tec nic a  d i formazione del  P.I.A.E.. 
Ta le osservazione è basa ta  su una interp retazione del c omma 3, a rt. 21, L.R. 20/ 2000, c he p rende a 
riferimento analoga p roc edura  rela tiva a ll’ approvazione del P.T.C.P.  c on va lenza  d i P.S.C.. 
E’  nec essario sottolineare a questo p roposito c he, mentre nel c aso suddetto è effe ttivamente 
possib ile definire tempi, forme pa rtec ipa tive e ripa rtizione delle spese p rima d i avvia re 
l’ e laborazione del p iano, nel caso del P.I.A.E. questo non è tec nic amente possib ile. E’  bene 
ric orda re infa tti c he il P.I.A.E. non interessa  tutte le rea ltà  territoria li della  p rovinc ia  ed  inoltre 
impegna c on modalità  e c ond izioni anc he molto d iverse tra  d i loro le singole Amministrazioni 
Comuna li.  
Ta le c onsiderazione impedisc e d i determinare a  p riori i pa rametri nec essa ri a lla  stipula  
dell’ Ac c ordo Territoria le qua li, tempi, forme d i pa rtec ipazione e ripartizione dei c osti.  
E’  nec essa rio pertanto fa r p rec edere a lla  sottosc rizione dell’ Ac c ordo Territoria le  la  definizione d i 
una  p rima impostazione del P.I.A.E. a l fine d i poter determina re c on suffic iente a ttend ib ilità  le 
c ondizioni dell’ Ac c ordo stesso. 
Nella  parte sec onda del p resente doc umento si riporta  pertanto una  nuova  formulazione del 
punto rela tivo a ll’ Ac c ordo Territoria le d i c ui a l c apitolo n. 6 del Doc umento Prelimina re, c he 
c oniuga  le esigenze manifesta te da i Comuni c on le nec essità  d i ord ine p roc edura le.  
 E�����0LQLHUH�
 
Interventi formula ti da : 
- Sind ac o del Comune d i Guiglia   
- Assoc iazione Ind ustria li d i Modena   
- Autorità  d i Bac ino del Fiume Reno 
�
Sono sta te formula te richieste d i puntualizzazioni rigua rdo a lla  p ianific azione delle miniere 
a ll’ interno del P.I.A.E. . 
E’  nec essario spec ific a re c he l’ unic a c onc essione minera ria  p resente sul territorio p rovinc ia le è 
quella  denomina ta  “Monte Montana ra” . La  Va riante Genera le a l P.I.A.E. dovrà nec essa riamente 
fa r riferimento, innanzi tutto, a lla  c onvenzione minera ria  a ttua lmente vigente.  
Sarà  inoltre nec essario tener c onto delle ind ic azioni fornite  da ll’ Autorità  d i Bac ino del Fiume Reno, 
per il Bac ino del Torrente Samoggia , in partic ola re per quanto rigua rda le moda lità  d i verific a , 
c ontrollo e manutenzione delle opere a  ga ranzia  della  stab ilità  dei versanti.  �
E�����3URIRQGLWj�GL�VFDYR�H�WXWHOD�GHOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH��
 
Interventi formula ti da : 
- Lega  Provinc ia le Coopera tive e Mutue  
- Comune d i Castelfranc o Emilia �
- Ita lia  Nostra , Sezione d i Spilamberto  
�
Per quanto riguarda  il tema della  p rofondità  d i sc avo è bene sottolinea re c he le p revisioni 
formula te nel Doc umento Prelimina re si limitano a lla  c onferma della  volontà  d i verific a re 
l’ eventua le esistenza  delle c ondizioni nec essa rie per la  modific a  d i ta le  regime, c on partic ola re 
a ttenzione a lla  sa lvaguard ia  della  qualità  delle ac que sotterranee.  
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Non e’  possib ile in questa  fase effe ttuare spec ific he stime p relimina ri a l p roposito , in quanto il 
dettaglio tec nic o – opera tivo nec essa rio per ta li sc elte verrà p red isposto a l momento della  
elaborazione del Progetto d i Piano. 
�

E������2QHUL�H�RSHUH�FRPSHQVDWLYH�
 
Interventi formula ti da : 
-  Lega  Provinc ia le Coopera tive e Mutue   
-  Sind aco Comune d i Savignano sul Panaro 
-  Sind aco Comune d i San Cesario  sul Pa naro 
- Comune d i Pavullo  nel Frignano 
- Comune d i Savignano sul Panaro, Marano sul Panaro, Sp ilamberto , San Cesario  sul Panaro e Vignola  
- Comune d i Castelfranc o Emilia  
 
In oc c asione delle sedute istituzionali della  Conferenza  d i Pianific azione, e d i quelle d i aud izione 
delle Assoc iazioni, e ’  sta ta  solleva ta �la  p rob lematic a  rela tiva  agli oneri d i c ava . 
In pa rticola re si e ’  d isc usso della  p rospettiva d i aggiorna re i va lori a ttua li, e verific a re se sia  possib ile 
ind ividua re oneri d i c ava  “c ompensativi”  ulteriori rispetto a  quanto fissa to da lla  delibera  d i Giunta  
Regiona le n° 70/ 1992. 
Per quanto riguarda  il tema  rela tivo ag li oneri ed  eventuali opere c ompensative è nec essa rio 
sottolinea re c he la  c ompetenza  sulla  materia  è riserva ta  a l Consiglio Regionale dell’ Emilia  
Romagna , e non rientra  quind i tra  quelle della  Conferenza d i Pianific azione e non può essere 
oggetto del P.I.A.E.. 
A ta le p roposito si ricorda  inoltre c he l’ Art. 24 de lla  L.R. 7/ 2004, p revede la  possib ilità  d i stipula re 
Ac c ord i c on i p riva ti.  
�E����5HFXSHUR�ILQDOH�GHOOH�FDYH�
�
Interventi formula ti da : 
- Comune d i Savignano sul Panaro, Marano sul Panaro, Sp ilamberto , San Cesario  sul Panaro e Vignola  
-  Comune d i Castelfranc o Emilia  
- Ita lia  Nostra , Sezione d i Spilamberto  
 
Le puntua lizzazioni p roposte nel doc umento elabora to da i Comuni d i Savignano sul Panaro, 
Marano sul Panaro, Sp ilamberto, San Cesa rio sul Panaro e Vignola ,  appaiono c oerenti c on le 
ind ic azioni  g ià  c ontenute nel Doc umento Preliminare, c he a ffronta  ta le tema a l paragrafo 3.5 
“Ob iettivo genera le n° 3 - Minimizza re g li impatti temporanei e permanenti” . Nella  pa rte seconda 
del p resente doc umento si p ropone pertanto la  modific azione del testo inizia lmente p roposto . 
 E����&RQWUROOL�LQ�FDYD�
�
Intervento formula to d a : 
Ita lia  Nostra , Sezione d i Spilamberto 
 
In riferimento a l tema dei c ontrolli da  effe ttua re nelle a ree d i c ava , è appena il c aso d i sottolinea re 
c he la  Provinc ia  d i Modena è l’ unic a , nella  Regione Emilia  Romagna , ad  avere a ttiva to, in 
c ollaborazione c on numerose Amministrazioni c omuna li, uno spec ific o Uffic io Controlli Cave 
Infra regiona le (U.C.C.I.), c he ha  c ome obiettivo l’ effettuazione d i una c ostante e c apilla re azione 
d i monitoraggio delle a ttività  estra ttive. 
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 E������9$/�6�$�7��
 
Interventi formula ti da : 
- Sind ac o del Comune d i Campogalliano  
- Comune d i Pavullo nel Frignano 
 
La Va lutazione d i Sostenib ilità  Ambienta le e Territoria le (Va l.S.A.T.) verrà  effe ttua ta , c ome p revisto 
da lla  leg islazione vigente, nel c orso dei lavori d i e laborazione del Piano e si riferirà  a ll’ insieme degli 
effe tti p rodotti da lle sc elte d i p ianific azione a  livello territoria le. 
Si p rec isa  c he, per ogni singolo polo, verrà suc c essivamente elabora to uno spec ific o Studio d i 
Bilanc io Ambienta le (S.B.A.), a l fine d i determinare puntua lmente i singoli impatti.   



   

 Varia nte Genera le  a l P.I.A.E.  
Conferenza  d i Pianificazione 

________________________________________________________________________________________________________________________ 

 13 

 
 
3$57(�6(&21'$�
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$/�'2&80(172�35(/,0,1$5(�(�$//$�9$/�6�$�7��

 
A seguito dei contributi sc ritti o  esp ressi verba lmente nell’ amb ito dei lavori della  Conferenza  d i 
p ianific azione, sono sta ti ind ividua ti a lc uni elementi d i integrazione e/ o spec ific azione da  
apporta re a i doc umenti sottoposti a ll’ esame della   Conferenza  stessa , utili a  determina rne una  p iù 
c ompiuta  e c hia ra  c omp ilazione. 
Le note c he seguono, sudd ivise per a rgomento tra tta to, devono pertanto essere c onsidera te 
c ome elementi d i puntua lizzazione e/ o c omp letamento dei suddetti doc umenti, anc he e 
sop ra ttutto in relazione a lla  funzione c he questi svolgono per quanto rigua rda  le suc c essive fasi d i 
elaborazione della  Variante Genera le a l P.I.A.E. 
 
 
 48$'52�&2126&,7,92�
 
 
3LDQL�6WUDOFLR�SHU�O·DVVHWWR�LGURJHRORJLFR��GHOO·$XWRULWj�GL�%DFLQR�GHO�)LXPH�3R�
L’ Autorità  d i Bac ino del Fiume Po, nell’ ambito dei lavori d i aggiornamento del P.A.I. (Piano per 
l’ Assetto  Id rogeologic o) ha  p rodotto lo “Studio d i fa ttib ilità  della  sistemazione id raulic a  del Fiume 
Sec c hia” . 
Ta le p rogetto , c he p revede tra  l’ a ltro la  rea lizzazione d i opere fina lizza te a l miglioramento della  
sic urezza  id raulic a , c omporterà  a l momento della  sua  rea lizzazione la  d isponib ilità  d i materia le , in 
a ree demania li, utile a l sodd isfac imento dei fabb isogni d i inerti (sec ondo le modalità  p reviste 
da lla  L.R. 7/ 2004). 
Allo sc opo d i c onsidera re ta le stud io a ll’ interno del quad ro p iù c omplessivo del sistema della  
p ianific azione a c ui fa re riferimento nelle fasi d i elaborazione della  Variante Genera le a l P.I.A.E., il 
c ap itolo  n. 6 del Quad ro Conosc itivo deve intendersi integra to, c osì c ome segna la to da lla  
Regione Emilia  Romagna e da ll’ Autorità  d i Bac ino del Fiume Po, c on i c ontenuti del suddetto 
“Stud io d i fa ttib ilità  della  sistemazione id raulic a  de l Fiume Sec chia” . 
________________________________________________________________________________________________ 
 
1RUPDWLYD�GHL�3LDQL�GL�%DFLQR�
L’ Autorità  d i Bac ino del Fiume Reno ha evidenzia to che pa rte del territorio p rovinc ia le modenese 
ric ade nel sottobac ino id raulic o del torrente Samoggia . 
Al fine d i c ompleta re il quad ro norma tivo d i riferimento per quanto rigua rda  la  d isc ip lina delle 
a ttività  estra ttive è opportuno integra re il c ap itolo n. 6 del Quadro Conosc itivo c on g li spec ific i 
riferimenti norma tivi c ontenuti a ll’ a rt. 28 delle N.T.A. del Piano Stra lc io per il Bac ino del Torrente 
Samoggia , e a ll’ a rt. 23 delle N.T.A. del Piano Stra lc io per l’ Assetto Id rogeolog ic o (P.S.A.I.), per il 
fiume Reno. 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
6WDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�3$(�FRPXQDOL�
A seguito della  osservazione avanza ta  da lla  Regione Emilia  Romagna c irc a  la  nec essità  d i c hia rire 
lo sta to d i a ttuazione del P.I.A.E. in relazione a lle p revisioni recep ite d agli strumenti comuna li 
(P.A.E.), risulta  opportuno integra re il c ap itolo n. 7 del Quad ro Conosc itivo, c on i da ti dei volumi 
p ianific a ti e residui p revisti nei P.A.E. c omuna li. 
La  tabella  riporta ta  a  pag.  61 del Quad ro Conosc itivo è riformula ta  come d i seguito illustra to. 
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������ 7$%(//$�5,(3,/2*$7,9$�'(//2�67$72�',�)$772�$**,251$7$�&21�,�'$7,�'(,�3�$�(��
�
$**,251$0(172�$/����������� 

�
5(6,'82�'(/�0$7(5,$/(�3,$1,),&$72�

'$/�3�,�$�(��

�
5(6,'82�'(/�0$7(5,$/(�3,$1,),&$72�

'$,�3�$�(��

 0DWHULDOH�
SLDQLILFDWR�

GDO�
3�,�$�(���
YLJHQWH�

P ��

�
0DWHULDOH�
SLDQLILFDWR�
GDL�3�$�(����
YLJHQWL�
P ��

�
0DWHULDOH�

DXWRUL]]DWR�DO�
���������������

P ��

��0DWHULDOH�
VFDYDWR�DO�
������������

P ��
�

DXWRUL]]DWR�
P ���

QRQ�
DXWRUL]]DWR�

P ��
7RWDOH�
P ��

�
DXWRUL]]DWR�

P ���
QRQ�

DXWRUL]]DWR�
P ��

7RWDOH�
P ��

Ghia ie – sabb ie 
a lluviona li 20.948.500* 20.648.500* 13.265.500* 6.954.500* 6.311.000* 7.683.000* ����������� 6.311.000* 7.383.000* �����������

Lap idei d i monte 
e 

Pietrisc hi 
4.342.000 1.481.000 761.000 336.000 425.000 3.581.000 ���������� 425.000 

 
720.000 

 
����������

Terre fini d i p ianura  3.260.000 2.060.000 
 

592.000 
 

434.000 158.000 2.668.000 ���������� 158.000 1.468.000 ����������

Sabb ie sc ure 750.000 250.000 170.000 0 170.000 580.000 �������� 170.000 80.000 ��������

Sabb ie silic ee 750.000 750.000 750.000 248.000 502.000 0 �������� 502.000 0 ��������
Arg ille Azzurre per 

c eramic he 
1.350.000 720.000 455.000 453.000 2.000 895.000 �������� 2.000 265.000 ��������

Arg ille Rosse per 
c eramic he 4.150.000 3.500.000 1.265.000 192.000 1.073.000 2.885.000 ���������� 1.073.000 2.235.000 ����������

Arg ille Grig ie per 
c eramic he 690.000 500.000 332.000 76.000 256.000 358.000 �������� 256.000 168.000 ��������

Limi per la terizi 4.360.000 4.335.000 1.764.000 904.000 860.000 2.596.000 ���������� 860.000 2.571.000 ����������
Roc c e per p ietra  

da  tag lio 320.000 165.000 49.000 7.000 42.000 271.000 �������� 42.000 116.000 ��������
* parte del quantita tivo è lega to a l trasferimento d i frantoi ub ic a ti in a ree non idonee. 
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3URJHWWR�6WUDGD�&LVSDGDQD�
Tra  le infrastrutture via rie elenc a te a l c ap itolo n. 8 del Quadro Conosc itivo, è c ontempla ta  la  
rea lizzazione della  Strada  Cispadana. 
Rec entemente il Consig lio Regionale ha approva to, su p roposta  della  Giunta , la  delibera  n.  64 
del 05.07.2006 “App rovazione del p rogramma per la  rea lizzazione delle autostrade regiona li” . 
Ta le p rovvedimento p revede la  ric onfigurazione della  strada  Cispadana da  strada a  sc orrimento 
veloc e ad  autostrada , c on c onseguente mod ific azione delle c ara tteristic he tec nic he del  
manufa tto. 
Pur non essendo a ttua lmente d isponib ili e labora ti p rogettua li d i dettag lio c he riportino le 
quantific azioni dei volumi d i inerti nec essa ri per la  rea lizzazione dell’ opera , si è  p rovveduto ad  
elabora re una  nuova  stima dei fabbisogni sulla  base delle ind ic azioni c ontenute nella  c ita ta  
delibera  nonc hé nella  doc umentazione a llega ta  a llo stud io d i fa ttib ilità  p rodotto da ERVET.  
A seguito  d i ta le revisione il fabb isogno è sta to stima to in c omplessivi 6.500.000 m3. 
La  tabella  rela tiva  a lle infrastrutture via rie , c ontenuta  nel c ap itolo n. 8 del Quad ro Conosc itivo, 
nonc hé tutte le a ltre c ollega te, debbono pertanto ritenersi mod ific a te a  seguito d i ta le nuova  
ind ic azione.  
Ta li volumi debbono essere ritenuti puramente ind ic a tivi, l’ esa tta  quantific azione del materia le  
nec essario, potrà  essere determina to solo a l momento della  p resentazione della  p roposta  
p rogettua le e pertanto, qualora nec essa rio , il fabb isogno dovrà essere ridefinito . 
______________________________________________________________________________ 
�
$UJLOOH�H�VDEELH�ORFDOL�SHU�LO�VHWWRUH�FHUDPLFR�
La  Regione Emilia  Romagna ha  evidenzia to, tra  le  sue osservazioni, la  nec essità  d i riporta re nelle 
tabelle rela tive a l fabb isogno d i a rg ille e  sabb ie loc a li per il settore c eramico, i volumi dei 
materia li p ianific a ti da i p iani vigenti nelle tre p rovinc e d i Modena, Bologna e Reggio Emilia .  
Le tabelle rela tive a lle ma terie p rime loc a li per l’ industria  c eramic a , c ontenute nel pa ragra fo 8.4.1 
del c ap itolo n. 8 del Quadro Conosc itivo, nonc hé tutte le a ltre c ollega te, debbono pertanto 
ritenersi modific a te c ome d i seguito illustra to:  
 

�
)$%%,62*12�$5*,//(�/2&$/,�3(5�,/�6(7725(�&(5$0,&2�

 

 ARGILLE m3 
PLQLPL�

ARGILLE m3 
PDVVLPL�

Fabbisogno dec ennale comprensoria le  7.473.000 8.098.000 
Pianific a to da l P.I.A.E. d i Bologna (app rova to il 30.03.2004) 1.900.000 
Pianific a to da l P.I.A.E. d i Reggio Emilia  (app rova to il 26.04.2004) 6.420.000 
Pianific a to nel P.I.A.E. vigente d i Modena a lla  da ta  d i 
app rovazione della  Variante Genera le 5.103.000 

 
 

�
�)$%%,62*12�',�6$%%,(�/2&$/,�3(5�,/�6(7725(�&(5$0,&2�

�
Materia le d i p rovenienza  loc a le SABBIE m 3 

PLQLPL�
SABBIE m3 
PDVVLPL�

Fabbisogno dec enna le c omprensoria le  4.586.000 5.908.000 
  
Pianific a to da l P.I.A.E. Bologna (app rova to il 30.03.2004) 4.600.000 
Pianific a to da l P.I.A.E. Reggio Emilia  (app rova to il 26.04.2004) 0 
Pianific a to nel P.I.A.E. vigente d i Modena a lla  da ta  d i 
app rovazione della  Variante Genera le – sabb ie silic ee �

312.000 

Pianific a to nel P.I.A.E. vigente d i Modena a lla  da ta  d i 
app rovazione della  Variante Genera le – sabb ie “sc ure” �

750.000 



   

 Varia nte Genera le  a l P.I.A.E.  
Conferenza  d i Pianificazione 

________________________________________________________________________________________________________________________ 

 16 

'2&80(172�35(/,0,1$5(�
 
 
9DOXWD]LRQH�SULRULWDULD�GHJOL�LQWHUYHQWL�VX�3ROL�HVWUDWWLYL�HVLVWHQWL�
In riferimento a lle osservazioni formula te in merito a lla  ind ic azione c ontenuta a l c apitolo n. 3,  
punto c ) dell’ ob ie ttivo n. 3 del Doc umento Prelimina re, c irc a  la  p riorità  da  assegna re a lla 
va lutazione degli interventi ipotizzabili sui poli estra ttivi esistenti, è opportuno p rec isa re che ta le 
c riterio assegna esc lusivamente un c a ra ttere d i interesse pa rtic ola re a  ta li ipotesi p rogettua li. 
Ciò in c oerenza  con quanto a fferma to a l suc c essivo c ap itolo n. 4; la  eventua le ric onferma od il 
potenziamento d i p revisioni estra ttive rela tive a  siti g ià  ind ic a ti nella  p ianific azione vigente, in 
partic ola re quando per queste non siano mai sta te inizia te le p roc edure amministra tive fina lizza te 
a ll’ avvio della  a ttività  estra ttiva , dovrà  essere p rec eduta  da lla  verific a  della  esistenza  delle 
nec essarie c ondizioni d i fa ttib ilità  tec nic a , delle c oerenza  con g li ob iettivi della  p ianific azione e 
della  sussistenza dei requisiti d i sostenib ilità  ambienta le .   
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
$UHH�DG�HOHYDWR�ULVFKLR�GL�GLVVHVWR�
Si c ond ividono le c onsiderazioni esp resse dall’ Autorità  d i Bac ino del Fiume Reno c irc a  la  necessità  
d i sa lvagua rdare le a ree interessa te da  a ttività  estra ttive e soggette a  potenzia li fenomeni d i 
d issesto durante ed  a l termine degli sc avi. 
A ta le p roposito va le la  pena p rec isa re c he le ind ic azioni c ontenute a l punto b ) del pa ragra fo 3.5 
del Doc umento Preliminare, c irc a la  tutela  delle a ree sensib ili del territorio, riguardano anc he le 
zone soggette a  rischio id rogeolog ic o. 
Al momento della  redazione delle Norme Tec niche della  Variante Genera le a l P.I.A.E. sa rà  possib ile 
determina re d isposizioni utili a  favorire le a ttività  d i manutenzione e monitoraggio nec essarie a i fini 
del mantenimento della  sic urezza .  
 
_______________________________________________________________________________________________ 
�
2ELHWWLYR�JHQHUDOH�Q���´PLQLPL]]DUH�JOL�LPSDWWL�WHPSRUDQHL�H�SHUPDQHQWLµ�
Le puntua lizzazioni formula te da i Comuni d i Savignano sul Pana ro, Marano sul Panaro, Sp ilamberto, 
S. Cesa rio sul Panaro e Vignola , riguardanti a lc une mod ific he da  apporta re a i punti d ) ed  e) del 
paragrafo 3.5. del Documento Preliminare, si ritengono c oerenti c on i p rinc ip i e le stra teg ie g ià  
ind ic a te.   
Ta li punti vengono perta nto riformula ti c ome d i seguito riporta to: 

 
G�� JDUDQWLUH�XQ�DGHJXDWR�UHFXSHUR�ILQDOH�GHOOH�FDYH�H�GHO�WHUULWRULR�FRLQYROWR�

La qualità  del rec upero fina le delle a ree interessa te da esc avazione, congiuntamente a lle 
integrazioni e c ompensazioni degli impa tti, è elemento essenzia le a ffinc hé si c ompleti il p roc esso d i 
trasformazione del territorio c he ta li a ttività  inevitab ilmente comportano. 

 
                                                         ……….Omissis……….. 
 
Oltre c he c onsentire la  va lorizzazione delle nuove p roposte d i p ianific azione, le suddette 

d isposizioni devono c reare nuove opportunità  per c onsentire interventi d i qua lific azione delle c ave 
storic he abbandona te o non anc ora  rec upera te, nonc hé a ltri interventi d i riqualific azione 
territoria le e c ompensazione degli impa tti non mitigab ili. 

 
……….Omissis……….. 

 
H�� TXDOLILFDUH�JOL�DPELWL�IOXYLDOL�H�SHULIOXYLDOL��
�

«««�2PLVVLV«««���
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Allo sc opo d i determinare le g iuste p remesse per garantire la  sa lvaguard ia  delle a ree 
perifluvia li è opportuno ammettere interventi d i nuova p ianific azione, esc lusivamente quando 
questi siano lega ti, e adeguatamente inseriti, in p rogetti p iù genera li d i riqua lific azione ambienta le 
delle aste fluvia li c he c onc orrono a l sodd isfac imento delle risorse oc c orrenti o nec essari a i fini della  
sic urezza  id raulic a . 

……… .Omissis…… …..�
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
$OORQWDQDPHQWR�GHJOL�LPSLDQWL�GL�ODYRUD]LRQH�GDOOH�DVWH�IOXYLDOL�
In riferimento a  quanto emerso nel c orso dei lavori della  Conferenza  c irc a  le moda lità  a ttraverso le 
quali p romuovere l’ a llontanamento degli imp ianti d i lavorazione degli inerti da lle aste fluvia li, è 
opportuno ribad ire che i mec c anismi d i c ompensazione, c ita ti a l punto e) del pa ragra fo 3.5 del 
Doc umento Preliminare, in sintonia  c on i c riteri g ià  adotta ti nel passa to, potranno p revedere c he 
parte della  d isponib ilità  dei volumi p ianific a ti sia  lega ta  a lla  a ttivazione delle p roc edure fina lizza te 
a l trasferimento o a lla  d ismissione degli imp ianti stessi. 
Ai fini della  mig liore c omprensione degli aspetti c orrela ti a  ta le a rgomento si rimanda inoltre a  
quanto ind ic a to a l punto a ) del medesimo pa ragrafo 3.5, c irc a  il perseguimento dell’ ob ie ttivo d i 
minimizzare le nec essità  d i trasporto del materia le . 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
8WLOL]]R�GL�LQHUWL�SURYHQLHQWL�GDJOL�LQWHUYHQWL�LGUDXOLFL�
In riferimento a l tema dell’ utilizzo dei ma teria li c he derivano da lla  rea lizzazione d i interventi d i 
reg imazione id raulic a  dei c orsi d ’ ac qua, segna la to da ll’ Autorità  d i Bac ino del fiume Po, si 
c onferma quanto ind ic a to a l paragrafo 4.1, 5° punto del Doc umento Prelimina re c he, in merito a lle 
modalità  d i soddisfac imento del fabb isogno, p revede d i effe ttuare la   deduzione da l c a lc olo del 
fabbisogno c omplessivo dei quantita tivi c he si rendono d isponib ili a  seguito della  rea lizzazione e/ o 
p ianific azione d i ta li interventi.  
Ta le mec c anismo è pera ltro p revisto nella  vigente normativa d i settore : si veda  in p roposito  l’ a rt. 6 
punto 6, della  L.R. 17/ 91 e l’ a rt 23 della  L.R. 7/ 04.  
 
_______________________________________________________________________________________________ 
�
3UHFLVD]LRQL�VXO�FDOFROR�GHL�YROXPL�SHU�LO�SHULRGR�GL�HODERUD]LRQH�GHO�SLDQR�
Si rec ep isce il suggerimento della  Regione Emilia  Romagna teso a  c onsidera re i volumi necessa ri a  
soddisfa re la  domanda  d i inerti esp ressa  nel periodo d i elaborazione della  Va riante Genera le 
(ind ic a to nel Doc umento Prelimina re come “periodo transitorio” ) non c ome integrazione a l 
fabbisogno dec ennale, ma c ome riduzione del residuo d isponib ile da lla  p ianific azione vigente. 
Le quantità  ind ic a te sotto la  voc e “ fabbisogno per periodo transitorio”  debbono essere pertanto 
interp reta te c ome quantità  da porre in riduzione a l residuo d isponib ile . 
Alla  luc e d i quanto sop ra  è sta ta effe ttua ta  pertanto una  ulteriore verific a dei da ti d isponib ili negli 
ultim i anni, tesa  a  determinare c on maggiore p rec isione le quantità  d i materia le c he 
p reved ib ilmente saranno sc ava te nel triennio d i riferimento (2005-2007) e c he risulterà  pertanto non 
d isponib ile a l momento della  entra ta  in vigore del nuovo p iano. 
Da  ta le va lutazione è emersa una  sostanzia le c onferma dei quantita tivi  med i già  sta tistic amente 
c a lc ola ti, ed  ind ic a ti nel Doc umento Preliminare, per quanto rigua rda i lito id i d i monte, le terre d i 
p ianura , le a rg ille per c eramic a . 
Emerge invec e c on suffic iente evidenza  c he negli ultim i anni si è verific a to un aumento p iuttosto 
dec iso dei c onsumi d i ghia ie, ed  in misura  p iù c ontenuta d i lim i a rg illosi per la terizi e sabb ie silic ee 
per uso c eramic o. 
Per quanto rigua rda le ghia ie e sabbie a lluviona li si rileva  infa tti un aumento dei consumi c he, 
rispetto ad  una  med ia dec ennale p rec edentemente c a lc ola ta  intorno a  1.000.000 m 3, si a ttesta 
g ià  nel 2004 a  1.527.000 m3; ta le tendenza  è ulteriormente c onferma ta  da i da ti definitivi del 2005 
c he registra  un c onsumo c omplessivo d i 1.843.000 m 3. 
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Se si c onsidera  inoltre c he nel c orso del 2006 sono sta ti a ttiva ti, c on il rilasc io d i numerose nuove 
autorizzazioni, i Piani Pa rticola reggia ti dei Poli estra ttivi n. 6 (Sassuolo) e n. 8 (S. Cesa rio), entrambi 
d i rilevanti d imensioni, è del tutto ragionevole p revedere c he il trend evidenzia to si c onfermi per i 
p rossimi anni nelle d imensioni sop raesposte. 
Alla  luc e delle p rec edenti c onsiderazioni appa re pertanto p iù rea listic a , rispetto a lla  p rima  stima  
p rec edentemente effettua ta  (pa ri a  1.000.000 d i m3 annui) una  p revisione d i riduzione delle 
quantità  d isponib ili c ome residuo da lla  p ianific azione vigente, delle d imensioni d i 1.700.000 m 3 
annui, pa ri a  c omplessivi  5.100.000 m3 nel triennio c onsidera to. 
Per quanto rigua rda le a rg ille per l’ industria  dei la terizi si rimanda a lla  spec ific a  voc e. 
Le va lutazioni esposte c omportano la  nec essità  d i aggiornare le p revisioni del fabb isogno 
decenna le riporta te nelle tabelle contenute nel c ap itolo n. 4 del Doc umento Preliminare; a  
maggior c hia rimento si riporta  nel seguito l’ aggiornamento della  tabella  riassuntiva d i pagina  19 
c on la  determinazione dei volumi d i nuova  p ianific azione da  p revedere per singola c a tegoria  d i 
materia le . 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
5HDOL]]D]LRQH�GHOOD�6WUDGD�&LVSDGDQD�
In riferimento a lle annotazioni riporta te nel rela tivo pa ragra fo del Quadro Conosc itivo ed  inerenti 
a lla  rideterminazione delle quantità  d i ma teria le nec essa rio per la  rea lizzazione della  autostrada  
Cispadana, in seguito a lla  quale risulta  nec essario un ulteriore approvvig ionamento pari a  m3 
2.500.000, si definisc e ora  la  ripa rtizione delle tipolog ie d i ma teria le c on c ui sodd isfa re il nuovo 
fabbisogno. 
A questo p roposito si può fa re riferimento a llo stud io d i fa ttib ilità  elabora to da ERVET, c he nella  
relazione d i inquadramento geolog ic o, geomorfolog ic o e id rogeolog ic o p revede per la  
rea lizzazione dei rileva ti la  possib ilità  d i utilizza re due tipolog ie d i ma teria le:  
 

- Inerti p reg ia ti c ostituiti da  ghia ie d i buona qualità , destina te a lla  p roduzione d i c a lc estruzzi, 
c onglomera ti b ituminosi, stab ilizza ti e misto c ementa to; 

- Inerti non p regia ti c ostituiti da sabbie e/ o ghia ia ,  destina ti a lla  rea lizzazione dei rileva ti e 
delle dune antirumore o in a lterna tiva  a rg ille e limi da  stab ilizzare a  c a lc e e/ o c emento. 

 
Alla  luce d i quanto sopra  ed in sintonia  ed  a  ulteriore c onferma dell’ ob ie ttivo d i limita re l’ utilizzo d i 
materia li p reg ia ti, a ttra verso il ric orso a ll’ uso d i materia li sostitutivi, è  possib ile p revedere la  
ripa rtizione del quantita tivo supplementare nec essa rio in 900.000 m3 d i ghia ie e 1.600.000 m 3 d i 
terreni a rgillosi d i bassa  p ianura . 
Sulla  base d i ta li considerazioni risulta  necessa rio aggiorna re le p revisioni del fabb isogno 
decenna le riporta te nelle tabelle contenute nel c ap itolo n. 4 del Doc umento Preliminare; a  
maggior c hia rimento si riporta  a  pagina  19 l’ aggiornamento della  tabella  c onc lusiva  c on la  
determinazione dei volumi d i nuova p ianific azione, per singola  c a tegoria  d i ma teria le . 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
/LPL�SHU�O·LQGXVWULD�GHL�ODWHUL]L�
L’ a ttività  d i p roduzione d i la terizi ha  evidenzia to negli ultimi anni, c ome segna la to dagli opera tori 
del settore, una  rip resa  della  c resc ita  a  c ui è c onseguito un aumento de lla  domanda d i ma teria  
p rima. Ta le fenomeno può essere positivamente assoc ia to a lla  d isponib ilità  manifesta ta  da  a lc une 
Amministrazioni Comuna li in relazione a lla  rea lizzazione d i opere (a ree na tura listic he) d ire ttamente 
c ollega te a lla  a ttività  d i estrazione d i ma teria le a rg illoso. Tutto  c iò può essere visto in sintonia c on 
l’ ob ie ttivo g ià  esp resso a l c apitolo n. 3 del Doc umento Preliminare rela tivo a lla  p romozione 
dell’ uso dei materia li trad izionali e d i p rovenienza  loc a le. Alla  luc e d i quanto sopra ed in 
c onsiderazione del fa tto  c he il quantita tivo d i ma teria le da  p ianific a re, inizia lmente ind ividua to, 
era  limita to a l solo soddisfac imento del fabbisogno reg istra to nel passa to, è opportuno p revedere 
una  maggiore d isponib ilità  d i ta le ma teria le , a l fine d i p romuovere i p roc essi sop radesc ritti, che 
può essere va luta ta  in una  quantità  massima pari a  1.000.000 m 3. Sulla   base d i ta li c onsiderazioni 
risulta  nec essa rio aggiornare le p revisioni del fabb isogno dec enna le riporta te nelle tabelle 
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c ontenute nel c apitolo n. 4 del Doc umento Prelim ina re; a  maggior chia rimento si riporta  d i seguito 
l’ aggiornamento della  tabella  conc lusiva  c on la  determinazione dei volumi d i nuova  
p ianific azione, per singola  c a tegoria  d i materia le . 
_______________________________________________________________________________________________ 

'(7(50,1$=,21(�'(,��92/80,��',�1829$�3,$1,),&$=,21(�
 

7,32/2*,$�',�
0$7(5,$/(�

)$%%,62*12�'(&(11$/(�
',�0$7(5,(�35,0(��

P � �

5(6,'82��
3,$1,),&$72�

P �

�

$33257,�'$�
,17(59(17,�
,'5$8/,&,�(�
0$7(5,$/,�
$/7(51$7,9,�

P � �

92/80,�',�1829$�
3,$1,),&$=,21(�

P � �

� PLQLPL� PDVVLPL�   �

*KLDLH�H�
VDEELH� 31.606.000 8.894.000  * 2.500.000 ��������������������

/DSLGHL�H�
SLHWULVFKL� 6.000.000 3.791.000 1.000.000 ����������������

7HUUH�ILQL�GL�
SLDQXUD� 3.500.000 2.496.000 - ���������������

7HUUH�DUJLOORVH�
GL�EDVVD�
SLDQXUD��

1.600.000 0 - ���������������

7RWDOH�LQHUWL�
SHU�FRVWUX]LRQL�� 42.706.000 15.181.000 3.500.000 �����������
 

,QGXVWULD�
FHUDPLFD�  

$UJLOOH� 7.473.000 *** 8.098.000 *** 5.103.000 - ��
6DEELH�VLOLFHH� 4.586.000 *** 5.908.000 *** 312.000 - ����������

6DEELH�
´VFXUHµ� 0  750.000 - ��
/LPL�SHU�

O·LQGXVWULD�GHL�
ODWHUL]L��

4.000.000 3.006.000 - ����������

0DWHULH�SULPH��
SHU�

FHPHQWLILFL�
n.q . 0 - ��

5RFFH�SHU�
SLHWUD��

GD�WDJOLR�
10.000 310.000 - ��

*       pa rte del quantita tivo è lega to a l tra sferimento d i frantoi ub ic a ti in a ree non idonee   
**     p er  “ terre  a rg illose d i bassa  p ianura”  e  “ limi per l’ ind ustria  d ei la terizi”  si intende la  stessa  tipologia  d i ma teria le  d istinto 

esc lusivamente per p rec isa rne la  destinazione d i imp iego 
***  va lore riferito a ll’ intero fabb isogno del Comprensorio Ceramic o  Sassuolo-Scandiano 
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&RPXQL�FKH�KDQQR�VRWWRVFULWWR�O·$FFRUGR�3UHOLPLQDUH�
L’ elenco dei Comuni c he hanno sottosc ritto l’ Ac c ordo Preliminare, per assegnare a l P.I.A.E. 
p rovinc ia le il va lore e g li effe tti d i P.A.E. c omuna le, è aggiorna to c on l’ inserimento dei  Comuni d i 
Campoga lliano, Sassuolo, Sestola  e Soliera  che hanno trasmesso la  delibera d i app rovazione. 
 
In riferimento a lle riflessioni esposte nel doc umento sottosc ritto  da i Comuni d i Savignano sul 
Panaro,  S. Cesa rio sul Panaro, Ma rano sul Panaro, Sp ilamberto e Vignola ,  si c onferma la  volontà , 
g ià  manifesta ta , d i p romuovere la  massima pa rtec ipazione delle Amministrazioni comuna li 
c oinvolte a l p roc esso d i elaborazione del Piano e pertanto il punto a l c apitolo n. 6 del Doc umento 
Preliminare rela tivo  a ll’ Ac c ordo Territoria le , è riformula to nel seguente modo: 
    

……… .Omissis… …… .. 
 

�� Un ac c ordo “ territoria le” , p revisto da ll’ a rt. 15 della  L.R. 20/ 00, anc he in o ttemperanza  a 
quanto p revisto a ll’ a rt.21 c omma 3 L.R. 20/ 00, da  stipula re nel c orso delle a ttività  tec nic a  d i 
formazione del P.I.A.E., non appena sa ranno d isponib ili g li elementi nec essari per definire 
c on p rec isione i temp i, i c osti e le moda lità  opera tive della  pa rtec ipazione e c omunque 
p rima della  adozione della  Va riante Genera le a l P.I.A.E. 

 
……… .Omissis…… ….. 
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Il recep imento del suggerimento della  Regione Emilia  Romagna , teso a  c onsidera re i volumi 
nec essari a  sodd isfa re la  domanda d i inerti espressa nel periodo d i elaborazione della  Va riante 
Genera le (ind ic a to nel Doc umento Prelimina re c ome “periodo transitorio” ) non c ome 
integrazione a l fabb isogno dec enna le, ma c ome riduzione del residuo d isponib ile da lla  
p ianific azione vigente, c omporta a lc une modific he anc he a ll’ interno della  VAL.S.A.T. 
In ogni pa rte dell’ e labora to è da  c onsidera re elimina ta  la  misura  d ’ a ttuazione 1.a .4 ed  a l punto 
1.a .1 la   spec ific azione c he la  va lutazione delle quantità  residue è c a lc ola ta  a lla  p robab ile da ta  
d i approvazione della  Va riante Genera le.  


